
innoVaTion  anD TecHnoLogY142

Introduction: Pedagogical 
Approaches 

Almost twenty years ago, by intro-
ducing the systemic approach in the 
two-year specialisation course, ISIA 
Roma Design anticipated the urgency 
of restoring an ethical dimension to 
design culture, proposing to consider 
technologies as actors to be integrated 
in design and didactics to enable 
the designer to imagine alternative 
scenarios, capable of activating good 
relational practices (Carrino, Spera 
2021), looking at the complex context 
with a sustainable vision — in the 
French meaning of durabilité — as 
a common good to be maintained 
(Carrino 2016). In 1970, Aldo Calò 
stated that a design school should 
"arouse in students a technological 
problematic that puts them in a posi-
tion to organise technical-scientific 
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Introduzione: indirizzi pedagogici 
Quasi venti anni fa, introducendo l’approccio  
sistemico nel biennio specialistico, ISIA Roma 
Design ha anticipato l’urgenza di restituire una 
dimensione etica alla cultura del progetto, propo-
nendo di considerare le tecnologie come attori 
da integrare nella progettazione e nella didattica 
per abilitare il designer a immaginare scenari 
alternativi, capaci di attivare buone pratiche rela-
zionali (Carrino, Spera 2021), guardando al contesto 
complesso con una visione sostenibile – nell’acce-
zione francese di durabilité – come bene comune  
da mantenere (Carrino 2016). Nel 1970 Aldo Calò 
affermava che una scuola di design avrebbe dovuto 
“suscitare negli studenti una problematica tecnolo-
gica che li metta in condizione di organizzare i dati 
tecnico-scientifici secondo concetti di forma  
e di contenuto” (AA.VV. 1972). Il concetto di “proble-
matica tecnologica” suggerisce oggi di affrontare la 
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data according to concepts of form 
and content" (AA.VV. 1972). Today, the 
concept of 'technological problem-
atics' suggests addressing the issue 
of technological innovation in design 
education not only as an objective, 
but also as a stimulating factor. Taking 
into account the hybrid nature of the 
designer (Pansera 2015) — and extend-
ing the discourse to the relationship 
between the human being and the 
technique on which he or she depends 
(Montani, 2022) — in understanding 
"what" one designs, one cannot disre-
gard "how" one does it.

In order to assess whether the 
pedagogical experience of design 
addresses not only the critical adop-
tion of technologies in the context to 
be innovated, but also the conscious 
use of the technical medium in the 
analytical and creative process, it 
becomes necessary to question how 
the approach of the teacher, the 
figure who organises teaching, the 
final interface of the ecosystem of 
knowledge and skills in the academic 
context, has changed. In the training 
course influenced by the methodol-
ogies proposed by the teacher, how 
does a designer relate to the techno-
logical tools that mediate learning and 
design?

Awareness of Technique  
and Learning

The neuroscientist Maryanne Wolf, 
examining the passage of reading and 
knowledge assimilation in general 
on digital media, draws attention to 
the decline in the faculty of 'deep 
reading' — a skill necessary for the 
acquisition of crucial cognitive 
processes in design methodology 
(Munari 1983) such as critical thinking 
and imagination — and confirms that 
the educational experience is inevita-
bly conditioned by the technological 
medium (Wolf 2018). Montani speaks of 
a 'correlationist assumption': we know 
things according to the cognitive and 
sense-motor conditions with which 
we approach them and the degree 
of materiality and interactivity of 
the technological aid with which we 
experience them (Montani 2022).

Extending the discourse to the 
designer's operative and strategic 
actions, in dealing with the tech-
nological tools that "innervate" the 
creative action (Benjamin, 2000), it is 

questione dell’innovazione tecnologica  
nella formazione del designer non solo come  
obiettivo, ma anche come fattore di stimolo. 
Tenendo conto della natura ibrida del proget-
tista (Pansera 2015) – ed estendendo il discorso 
al rapporto tra l’essere umano e la tecnica da 
cui  esso stesso dipende (Montani, 2022) – nel 
comprendere “cosa” si progetta, non si può 
prescindere dal “come” lo si fa.

Per valutare se l’esperienza pedagogica di 
design indirizzi non solo all’adozione critica delle 
tecnologie nel contesto da innovare, ma anche 
all’uso consapevole del mezzo tecnico nel processo 
analitico e creativo, diventa necessario interrogarsi 
su come sia mutato l’approccio dell’insegnante, 
figura che organizza la didattica, interfaccia finale 
dell’ecosistema di saperi e competenze del conte-
sto accademico. Nel percorso formativo influen-
zato dalle metodologie proposte dal docente,  
come si relaziona un designer con gli strumenti 
tecnologici che mediano l’apprendimento  
e la progettazione?

Consapevolezza della tecnica   
e dell’apprendimento

La neuroscienziata Maryanne Wolf, esaminando  
il passaggio della lettura e dell’assimilazione  
di conoscenza in generale sui supporti digitali, 
pone l’attenzione sul calo della facoltà di “lettura 
profonda” – abilità necessaria all’acquisizione 
di processi cognitivi cruciali nella metodologia 
progettuale (Munari 1983) come il pensiero critico 
e l’immaginazione – e conferma che l’esperienza 
didattica è inevitabilmente condizionata dal mezzo 
tecnologico (Wolf 2018). Montani parla di “presup-
posto correlazionista”: conosciamo le cose in base 
alle condizioni cognitive e senso-motorie con cui 
le affrontiamo e al grado di materialità e interatti-
vità del sussidio tecnologico con cui ne facciamo 
esperienza (Montani 2022).

Allargando il discorso all’agire operativo  
e strategico del progettista, nel rapportarsi con 
gli strumenti tecnologici che “innervano” l’azione 
creativa (Benjamin, 2000), è l’interiorizzazione 
(embodiement) della competenza tecnica abilitata 
dallo strumento a favorire lo sviluppo dell’imma-
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the internalisation (embodiment) of 
the technical competence enabled by 
the tool that favours the development 
of the productive imagination. Only 
with advanced technical empower-
ment can imagination be directed 
towards elaborate, responsive, 
ethical (Montani 2022), and thus 
systemic, behaviour. In this scenario 
of a learning experience conditioned 
by technology, strategies aimed at 
continuous learning (also known as 
LLL, Life Long Learning) promote the 
importance of training the learner of 
any age to the constantly changing 
technological context and to consider 
technology not as a deus ex machina, 
but as a "catalyst for rethinking the 
foundations of educational processes" 
(Fischer, 2000). In order to aspire 
to this, the teacher should first and 
foremost transfer awareness, starting 
with the development of one of the 
transversal competences (soft skills) 
considered basic for the professions 
of the present and future: "learning 
to learn" (De Freitas, 2018), i.e. the 
acquisition of meta-cognitive skills 
that allow one to interpret and direct 
one's own knowledge management 
process (Krathwohl 2002), in line with 
the first of the "seven fundamental 
knowledge areas for the education of 
the future" which consists of "knowing 
how to know", in order to "arm every 
mind in the vital fight for lucidity" 
(Morin 2001).

RDE Case Study
In the light of the instances described 
so far, the non-ordinary experience of 
the Roma Design Experience (RDE) — a 
pedagogical laboratory in which learn-
ers are guided by a heterogeneous 
group of teachers, tutors and experts 
and tested in dealing with a real entity 
and in managing time, stress and 
the relationship with project peers 
belonging to other classes — is a set 
situation and therefore suitable for 
assessing how the learning experience 
is addressed in relation to technology.

In order to derive useful informa-
tion for the research, it was decided 
to start from the analysis of the final 
report documents submitted to the 
organisation, in order to analyse 
the brief, objectives, methods and 
results of the workshops pertaining 
to the thematic area "Technological 
Innovation" of the sixth edition of 

ginazione produttiva. Solo con un empowerment 
tecnico avanzato, è possibile direzionare l’immagi-
nazione verso comportamenti elaborati, responsivi, 
etici (Montani 2022), e quindi sistemici. In questo 
scenario di esperienza formativa condizionata 
dalla tecnica, le strategie mirate all’apprendimento 
continuo (anche conosciuto come LLL, Life Long 
Learning) promuovono l’importanza di allenare il 
discente di qualsiasi età al contesto tecnologico in 
costante mutamento e di considerare la tecnologia 
non come deus ex machina, ma come “catalizzatore 
per ripensare le fondamenta dei processi educa-
tivi” (Fischer, 2000). Per aspirare a ciò, il docente 
dovrebbe in primis trasferire consapevolezza, a 
cominciare dallo sviluppo di una delle compe-
tenze trasversali (soft skills) ritenute basilari per 
le professioni del presente e futuro: “imparare a 
imparare” o learning to learn (De Freitas, 2018), 
ovverosia l’acquisizione  di abilità meta-cognitive 
che consentano di interpretare e dirigere il proprio 
processo di gestione della conoscenza (Krathwohl 
2002), in linea con  il primo dei “sette saperi fonda-
mentali per l’educazione del futuro” che consiste 
nel “conoscere  come si conosce”, al fine di “armare 
ogni mente  nel combattimento vitale per la luci-
dità”  (Morin 2001).

Caso studio RDE
Alla luce delle istanze descritte finora, l’esperienza 
non ordinaria della Roma Design Experience 
(RDE) – laboratorio pedagogico in cui i discenti 
sono guidati da un gruppo eterogeneo di docenti, 
tutor ed esperti e messi alla prova nella relazione 
con un ente reale e nella gestione del tempo, dello 
stress e della relazione con compagni di progetto 
appartenenti ad altre classi – è una situazione 
delimitata  e quindi adatta per valutare come sia 
stata indirizzata l’esperienza di apprendimento in 
relazione  alla tecnologia.

Al fine di ricavare informazioni utili alla ricerca, 
si è scelto di partire dall’analisi dei documenti di 
relazione finale esposti all’ente, per analizzare brief, 
obiettivi, metodi e risultati dei workshop afferenti 
all’area tematica “Innovazione tecnologica” della 
sesta edizione della RDE. A supporto delle dedu-
zioni sorte dopo questa prima fase di analisi, sono 
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the RDE. To support the deductions 
drawn after this first phase of anal-
ysis, unstructured interviews were 
conducted with at least one lecturer 
and one tutor from each workshop, in 
order to collect qualitative data from 
a canvas of questions related to the 
topics introduced in this text. The 
observations led to investigate the 
methodological slant given to each 
workshop according to two criteria: 
on the one hand the role of technology 
in the scenario to be designed, on the 
other hand the role of technology as a 
tool for the designer.

In the workshop with the Leonardo 
Foundation (WS6), at the organisa-
tion's invitation, the students were 
asked to use artificial intelligence 
(AI) software to rethink dynamics and 
relational flows in the urban context 
with a narrative and artistic approach. 
The imaginative processes of textual 
processing and visual representation 
were directed by a critical and 
recursive dialogue with technology, in 
which it became important to be able 
to provide pre-processed input, to 
correct and integrate software-gener-
ated responses.In the workshop with 
the Istituto Centrale per la Grafica 
(WS9), the visit to the print shop 
allowed for a detailed observation of 
the context and an understanding of 
the entity's tangible and intangible 
assets facilitated by the empathy and 
expertise of the human resources who 
look after the place. Having to relate 
to a high degree of refinement and 
cultural level, technological solutions 
were proposed that would integrate 
into the pre-existing with tact. In the 
workshop with Poste Italiane (WS10), 
it was necessary to design how tech-
nology could stimulate the user to ask 
the right questions, guaranteeing the 
reliability of the service in the disposi-
tive modes of interaction mediated by 
the generative AI. Digital workspaces 
fostered design proxemics dynamics, 
and phased design punctuated by 
service design tools gave rigour to the 
process and enabled the staging of 
different use cases. In the workshop 
with the National Institute of Nuclear 
Physics (WS11), technology was the 
complex subject to be conveyed to a 
general audience, explaining both the 
intervention and the socio-economic 
impact on the territory in an evocative 
manner. The possibilities offered 

state svolte delle interviste non strutturate con 
almeno un docente e un tutor di ogni workshop, 
per raccogliere dati qualitativi a partire da un 
canovaccio di domande affini agli argomenti intro-
dotti nel presente testo. Le osservazioni hanno 
condotto a indagare il taglio metodologico dato a 
ogni workshop secondo due criteri: da un lato il 
ruolo della tecnologia nello scenario da progettare, 
dall’altro  il ruolo della tecnologia come strumento  
per il progettista.

Nel workshop con Fondazione Leonardo (WS6), 
su invito dell’ente è stato richiesto di usare i 
software di intelligenza artificiale (IA) per ripensare 
dinamiche e flussi relazionali nel contesto urbano 
con un approccio narrativo e artistico. I processi 
immaginativi di elaborazione testuale e rappre-
sentazione visuale sono stati direzionati da un  
dialogo critico e ricorsivo con la tecnologia, in cui 
diventava importante saper fornire input pre-la-
vorati, correggere e integrare le risposte generate 
dai software. Nel workshop con l’Istituto Centrale 
per la Grafica (WS9), il sopralluogo con visita alla 
stamperia ha permesso l'osservazione dettagliata 
del contesto e una comprensione dei beni materiali 
e immateriali dell’ente facilitata dall’empatia e 
dalla competenza delle risorse umane che curano 
il luogo. Dovendo relazionarsi con un alto grado di 
raffinatezza e livello culturale, sono state proposte 
soluzioni tecnologiche che si integrassero nel 
pre-esistente con delicatezza. Nel workshop con 
Poste Italiane (WS10), bisognava progettare il  
modo in cui la tecnologia potesse stimolare  
il fruitore a far porre le giuste domande, garan-
tendo l’affidabilità del servizio nelle modalità 
dispositive di interazione mediate dall’interlocu-
zione con l’IA generativa. Gli spazi di lavoro digitali 
hanno favorito dinamiche di prossemica proget-
tuale e la progettazione per fasi scandita dagli 
strumenti del service design ha dato rigore  
al processo e consentito la messa in scena di 
diversi casi d’uso. Nel workshop con l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (WS11), la tecnologia 
era il soggetto complesso da trasmettere a un 
pubblico generalista, spiegando in maniera  
evocativa sia l’intervento, sia l’impatto socio-eco-
nomico sul territorio.  
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by tools that are 'light' — such as 
papermaking — and quick to phys-
ically render an idea, such as rapid 
prototyping, triggered the students' 
practical imagination.

Conclusions
Overall, the RDE format seems to 

be a suitable laboratory to test the 
neutrality of the technological tool, 
both in the management of collabora-
tive and dislocated dynamics between 
the material and immaterial planes, 
and in the development of the creative 
faculty on real contexts of use. 
Considering technologies as decisive 
actors in the relationship between 
people and any system formed by 
products and services, the humanistic 
tradition of the ISIA Roma Design 
guarantees non-total adherence to 
technology and is therefore a decisive 
element to preserve.

Among the opportunities to be 
exploited, the importance of diversi-
fying the technological medium and 
teaching methods emerged. Given the 
territorial nature of the RDE, gaining 
physical experience in the intervention 
context has a cognitive, as well as a 
sense-motor, value and could replace 
or support the introduction phase of 
the workshop.

Reflecting on strategies for 
improvement, productive imagination 
can be nurtured by balancing methods 
aimed at the development of soft skills, 
to disseminate critical and synthesis-
ing capacities fundamental to promot-
ing the designer as a cultural mediator 
capable of asking and posing the right 
questions, and hard skills, where it is 
fundamental to strive for technical 
mastery and detachment from the 
repetition of praxis, to stimulate the 
capacity for signification, in search 
of the 'non-ordinary'. The teacher 
can take an active part in this dual 
pedagogical effort of coordination and 
provocation, criticising methodologi-
cal choices on the possibilities offered 
by technologies and inviting students 
to do the same. Governance could help 
trigger these dynamics by encouraging 
moments of constructive discussion 
and debate on the relationship 
between pedagogy and technological 
mediation.

In the critical transformation of the 
designer, we need a guide that can 
orientate students in the search for a 

Le possibilità offerte da strumenti “leggeri” – come 
la cartotecnica – e veloci nel restituire fisicamente 
un’idea, come la prototipazione rapida, hanno 
innescato l’immaginazione pratica degli studenti.

Conclusioni
Complessivamente, il format RDE sembra essere  
un laboratorio adatto a mettere alla prova la 
neutralità dello strumento tecnologico, sia nella 
gestione di dinamiche collaborative e dislocate  
tra il piano materiale e immateriale, sia nello 
sviluppo della facoltà creativa su contesti reali  
di utilizzo. Considerate le tecnologie come attori 
determinanti  nella relazione tra le persone e  
qualsiasi sistema formato da prodotti e servizi, la 
tradizione umanistica dell’ISIA Roma Design garan-
tisce la non aderenza totale alla tecnica  
e per questo è un elemento determinante da 
preservare.

Tra le opportunità da valorizzare, è emersa 
l’importanza della diversificazione del medium 
tecnologico e delle modalità didattiche. Data la 
natura territoriale della RDE, fare esperienza fisica 
nel contesto di intervento ha una valenza cognitiva, 
oltre che senso-motoria, e potrebbe sostituire   
o supportare la fase di introduzione alla tematica  
del workshop.

Ragionando su delle strategie di miglioramento, 
l’immaginazione produttiva può essere alimen-
tata dal bilanciamento tra metodi finalizzati allo 
sviluppo di soft skills, per diffondere capacità di 
critica e sintesi fondamentali per promuovere il 
designer come mediatore culturale in grado di 
porre  e porsi le giuste domande, e di hard skills, 
dove è fondamentale ambire alla padronanza 
tecnica e al distacco dalla ripetizione della prassi, 
per stimolare la capacità di significazione, alla 
ricerca del  “non ordinario”.

Il docente può farsi parte attiva in questo 
duplice sforzo pedagogico di coordinamento e 
provocazione, criticizzando le scelte metodolo-
giche sulle possibilità offerte dalle tecnologie e 
invitando gli studenti a fare lo stesso. La gover-
nance potrebbe contribuire a innescare queste 
dinamiche favorendo momenti di discussione e 
dibattito costruttivo sul rapporto tra pedagogia 
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balance between the emergence of the 
intellectual and strategic tasks of the 
systems approach and the material, 
operational and realisation dimension 
that is inseparable from technique, the 
essence of homo faber.

e mediazione tecnologica. Nella trasformazione 
critica del designer, ci vuole una guida in grado di 
orientare gli studenti alla ricerca di un equilibrio 
tra l’emergere dei compiti intellettuali e strategici 
dell’approccio sistemico  e la dimensione mate-
riale, operativa e realizzativa imprescindibile dalla 
tecnica, essenza  dell’homo faber.
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